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IL FOCUS

MariannaD’Alessio

L’etàmedia dei sindaci sanniti è
di circa 56 anni. Tre sono under
35 e solo una fascia tricolore su
76 comuni - esclusi i due enti
commissariati - è donna. È que-
sto in sintesi il quadro anagrafi-
co delle amministrazioni com-
prese nel territorio provinciale
che fornisce la conferma di due
evenienze: i giovani vanno via e
quelli che restano non parteci-
pano alla vita politica. O perché
non vogliono o forse perché so-
no esclusi o «vinti» dalla classe
dirigente esistente.

I DATI
I sindaci più giovani della pro-
vincia sono Francesco Maria
Rubano deputato e primo citta-
dino di Puglianello, 35 anni, An-
drea Giallonardo fascia tricolo-
re di Castelfranco in Miscano,
35 anni come il collega. E infine
Angela Martignetti, 29 anni, la
più giovane amministratrice e
unica donna sindaco del San-
nio, a capo dell’amministrazio-
ne di San Martino Sannita. Ad
aver superato da poco il giro di
boa dei 35 c’è poi SalvatoreMaz-
zone, classe 1987, sindaco di Pie-
trelcina. A seguire, ci sono il pri-
mo cittadino di Sant’Arcangelo
TrimonteRocco Rossetti, 39 an-
ni, e il sindaco di ApollosaDani-
loParente, 40anni. Solo6primi
cittadini su 76 rientrano nei 40
anni, di questi una sola under
30 Angela Martignetti che così
racconta com’è cominciata la
sua avventura politica: «La pri-
ma volta sono stata eletta nel
2019. Fino al 2021 ho ricoperto
la carica di assessore. Già in
quel primo mandato - spiega -
cercai di coinvolgere i giovani».
Nel giugno 2022, alle elezioni
Martignetti si candida sindaco

e vince: «La mia candidatura è
nata dal basso - spiega -. Nel
2021 Angelo Ciampi allora sin-
daco si dimise, il comune fu
commissariato e nel giugno
2022 ci furono le elezioni. Du-
rante quel lasso di tempo ho
raccolto tanti attestati di stima.
Insieme a due componenti del-
la precedente amministrazio-
ne, Raffaele Spagnuolo oggi vi-
cesindaco, e il presidente del
consiglio comunale, Francesco
Salerno, abbiamo costituito
una nuova lista e abbiamo vin-

to. L’etàmedia dellamia ammi-
nistrazione è 27 anni. In giunta
ci sono quelli con più esperien-
za. Nel Consiglio comunalemol-
ti trentenni, il più giovane è Car-
mine Bosco 26 anni. Certo - am-
mette - non è stato semplice tro-
vare giovani che volevano impe-
gnarsi per le amministrative. Il
sostegno esterno però l’ho sem-
pre avvertito». A San Martino
detiene il primato di essere la
primadonna sindaco e laprima
così giovane: «Sicuramente è
stato un risultato inaspettato -

ammette -. Essere giovane è un
valore aggiunto. Ho più tempo
da dedicare, più energia. Essere
donna forsemi ha consentito di
affrontare problematiche con
più empatia. Ad ogni modo -
chiarisce - credo che affrontare
i compiti da sindaco sia difficile
indipendentemente dall’essere
uomoodonna. Sicuramente ciò
che fa la differenza sono i prin-
cipi e i valori che “il politico”
mette in campo».

LA PRASSI

Se a SanMartino Sannita un sin-
daco giovane è un inedito, a Pu-
glianello invece è prassi consoli-
data. A confermarlo il primo cit-
tadino e deputato Francesco
Maria Rubano: «Puglianello ha
sempre avuto sindaci giovani
findal 1948, anno in cui divenne
comune autonomo. Questa è la
dimostrazione che si tratta di
un comune in cui è stata sem-
pre promossa la cultura della
formazione politica. Io sono sta-
to eletto nel 2019. A 31 anni ero
il sindaco eletto più giovane in
quella tornata elettorale. Prima
ancora nel 2017 ero stato eletto
vicepresidente della Provin-
cia». Per quanto riguarda la sua
squadra amministrativa com-
menta: «È stato facile coinvolge-
re giovani. Era da tempo che vi-
vevo la comunità in tutte le sfac-
cettature». E sul dato anagrafi-
co dei sindaci della provincia,
tendenzialmente alto, rileva: «È
il sintomo di un’incrostazione
di potere da parte dei primi cit-
tadini che per anni sono stati
l’unico riferimento politico e vo-
gliono rimanere tali, in manie-
ra esclusiva. Probabilmente, la
mia elezione alla Camera dei
Deputati, a 34 anni, rappresen-
ta un’inversione di tendenza».
A completare la triade dei più
giovani amministratori della
provincia c’è il sindaco di Ca-
stelfranco in Miscano Andrea
Giallonardo, eletto nel 2020 a
32anni: «Abbiamovinto contro
l’amministrazione uscente col
70% dei consensi, perché siamo
riusciti a intercettare la voglia
di mettersi in gioco da parte dei
giovani. C’era la voglia di creare
le condizioni per restare in pae-
se. Castelfranco rispetto adaltri
piccoli centri, può contare sul
settore agricolo che è ancora
molto forte. Tanti giovani van-
no via, ma molti restano e lavo-
ranonelle aziendedi famiglia. È
unbel segnale».
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`Non decolla l’ipotesi campo largo a sinistra
nel centrodestra si punta alla lista unitaria

`I partiti mettono in conto la modifica
in corsa dell’attuale legge elettorale

Provincia, risiko alleanze
ma si teme lo stop al voto

LA SENTENZA

EnricoMarra

La Corte di Appello di Napo-
li, riformando la decisione
del Tribunale di Benevento,
che l’aveva assolta, ha con-
dannato nello scorso luglio
a 6 mesi, pena sospesa, per
lesioni colpose Gina Pom-
pea Faraonio 52 anni, legale
rappresentante della socie-
tà che gestiva i locali dell’ex
cinema San Marco, dove si
registrò l’intossicazione da
monossido di carbonio per
numerosi studenti (era il 20
gennaio 2016), che presero
parte ad una conferenza
nell’ambito del Festival filo-
sofico. Faraonio dovrà an-
che risarcire le numerose
parti civili. Ora la presiden-
te del collegio giudicante
Maria Francica, ha deposita-
to la motivazione della con-
danna. Elemento determina-
te si legge nellamotivazione
è stata la relazione dei vigili
del fuoco che successiva-
mente alla sera delle intossi-
cazioni, ricrearono il 25 gen-
naio2016 condizioni simili a
quelle accertate al momen-
to dei fatti, con l’accensione
dell’impianto di riscalda-
mento circa un’ora prima
dei rilievi, e la chiusura del-
le porte di accesso e di area-
zione. In quella occasione i
rilievi strumentali eviden-
ziarono la presenza nei loca-
li di monossido di carbonio
in concentrazione superio-
re alla soglia di rilevanza,
con un incremento nella vi-
cinanza dei locali dove era
la caldaia dell’impianto di ri-
scaldamento. La difesa
dell’imputata - affidata ai le-
gali Dario Vannetiello e An-
gelo Leone - ha sostenuto
che Faraonio fosse in regola
con la manutenzione della
caldaia. Si è deciso così du-
rante il processo di ascolta-
re il tecnico che eseguì le ve-
rifiche. Le dichiarazioni rila-
sciate durante l’interrogato-
rio in videoconferenza da
Paolo Messina, attualmente
detenuto per omicidio, non
sono state ritenute «attendi-
bili».
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Studenti
intossicati:
fu monossido
di carbonio

VERSO IL VOTO

AnnaLiberatore

Rinnovo del Consiglio provincia-
le: consiglieri comunali e sindaci
potrebbero tornare al voto il
prossimo 20 dicembre. Tra i par-
titi politici, però, campeggia un
mix di scetticismo e cautela. Al-
leanze, liste e candidati sono in
via di definizione. Per molti l’ap-
puntamento sarà congelato per
l’entrata in vigoredella legge che
prevede il ritorno all’elezione di-
retta del presidente e del conses-
so. «Se le elezioni si terranno –
dichiara il segretarioprovinciale
del Pd, Giovanni Cacciano - fare-
mo la lista nell’ambito del cen-
trosinistra. Il campo largo appli-
cato alle elezioni di secondo gra-
do? La coalizione civico-politica
di centrosinistra si misura col
votodegli elettori».

GLI SCHIERAMENTI
Il Pd alla Rocca dei Rettori at-
tualmente ha tre consiglieri pro-
vinciali, GiuseppeRuggiero, Raf-
faele Bonavita, Raffaele De Lon-
gis, che «se vorranno potranno
certamente ricandidarsi», dice il
segretario dei dem sanniti. Un
seggio è di Forza Italia ed è occu-
pato da Claudio Cataudo, sinda-
co di Ceppaloni e vice commissa-
rio del partito. In una delle ulti-
me conferenze stampa tenute da-
gli azzurri aveva annunciato che
non si sarebbe ricandidato. Ma
chi andrà al suo posto? «Abbia-
mo già uno zoccolo duro di can-
didati – spiega il coordinatore
provinciale e deputato France-
scoMaria Rubano –ma non pos-
so anticipare nulla prima della
direzione provinciale. Cataudo
non è candidato però sarà il re-
sponsabile elettorale di questa
competizione. Forza Italia è
pronta a fare due liste, ma per
strategia aritmetica, per fare in
modo che scattino quanti più
seggi possibili, sono allo studio
delle proiezioni che determine-
ranno se farne una o due». Altri
cinquecomponenti del consiglio

provinciale (Antonio Capuano,
Umberto Panunzio, Nascenzio
Iannace, Nicola De Vizio, Anto-
nello Laudanna) sono espressio-
ne di Noi di Centro, il partito poli-
tico di ClementeMastella. «Tutti
i consiglieri uscenti sono candi-
dati se lo vorranno – evidenzia il
segretario provinciale dei ma-
stelliani, Carmine Agostinelli –
La settimana prossima definire-
mo un po’ di cose, posso antici-
pare che stiamo lavorando alla
costruzione di due liste. Parteci-
peremo in alleanza con “Essere
democratici”,masiamoaperti al
dialogo con tutti». Quello di “Es-
sere democratici”, la costola
staccatasi dal Pd con a capo a
Raffaele Del Vecchio, è il decimo
scranno attualmente occupato
allaRoccadeiRettori daAlfonso
Ciervo.

IL CENTRODESTRA
La geografia politica provinciale
viene riassunta dal coordinatore
provinciale della Lega, Luigi Boc-
chino, che richiama il centrode-
stra all’unità: «Alle scorse elezio-
ni, cinque seggi sono andati ai
mastelliani, uno a “Essere demo-
cratici”, tre al Pd, e uno alla lista
“Centrodestra unito” che prese
8673 voti eleggendo Cataudo in
quota Forza Italia: La Lega
all’epoca posizionò cinque can-
didati che riportarono 2207 voti
ponderati, contribuendo per il
26,27%. Riteniamo che questo
debba essere lo schema politico
anche adesso: un centrodestra
unito è in grado di raddoppiare i
seggi». Con 63 amministratori
tesserati, Fratelli d’Italia presen-
terà una propria lista ma valute-
rà se caratterizzarla politica-
mente. Il senatore Domenico
Matera, coordinatore provincia-
le dei meloniani, è chiaro: «L’al-
leanza del centrodestra è l’alveo
naturale all’interno del quale ci
muoviamo ma trattandosi di un
sistema proporzionale ma in
questo caso si tratta di poco più
di una elezione amministrativa
locale, dove contano tanti altri
fattori oltre a quello squisita-
mente partitico. Mi spiego me-
glio. In provincia di Benevento,
dove tutti i comuni hanno meno
di 15mila abitanti gli ammini-
stratori sono stati eletti quasi tut-
ti attraverso liste civiche. Come
Fratelli d’Italia abbiamo 63 am-
ministratori locali tesserati e tan-
ti altri simpatizzanti, abbiamo ti-
toli e numeri per presentare una
lista ma valuteremo se caratte-
rizzarla politicamente». Italia vi-
va, probabilmente, presenterà
qualche candidato ma non pre-
senterà una lista. La decisione uf-
ficiale, però, interverrà solo la
settimana prossima dopo la riu-
nione delle segreterie regionale
e provinciale. Azione, mentre,
comincerà a discuterne dopo il
rinnovo del direttivo provinciale
previsto per il prossimo 12 no-
vembre.
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La politica, lo scenario

Sindaci maschi e over 50,
nel Sannio solo 3 sotto i 35
e una quota rosa di 29 anni
L’età dei sindaci del Sannio

*Commissario Prefettizio

Airola

Amorosi

Apice

Apollosa

Arpaia

Arpaise

Baselice

BENEVENTO

Bonea

Bucciano

Buonalbergo

Calvi

Campolattaro

Campoli del Monte Taburno

Casalduni

Castelfranco in Miscano

Castelpagano

Castelpoto

Castelvenere

Castelvetere in Val Fortore

Cautano

Ceppaloni 

Cerreto Sannita

Circello

Colle Sannita

Cusano Mutri

Dugenta 

Durazzano 

Faicchio 

Foglianise

Foiano di Val Fortore

Forchia

Fragneto l'Abate

Fragneto Monforte

Frasso Telesino

Ginestra degli Schiavoni

Guardia Sanframondi

Limatola

Melizzano

Vincenzo Falzarano
Carmine Cacchillo
Angelo Pepe
Danilo Parente
Pasquale Fucci
Vincenzo Forni Rossi
Lucio Ferella
Mario Clemente Mastella
Giampietro Roviezzo
Pasquale Matera
Michele Gambarota
Armando Rocco
Simone Paglia
Tommaso Nicola Grasso
Pasquale Iacovella
Andrea Giallonardo
Giuseppe Bozzuto
Vito Fusco
Alessandro Di Santo
Gianfranco Mottola
Alessandro Gisoldi
Claudio Cataudo
Giovanni Parente
Gianclaudio Golia
Michele Iapozzuto
Giuseppe Maria Maturo
Clemente Di Cerbo
Alessandro Crisci
Nino Lombardi
Giovanni Mastrocinque
Giuseppe Antonio Ruggiero
Pino Papa
Armando Marrone
Luigi Facchino
Pasquale Viscusi
Edi Barile
Raffaele Di Lonardo
Domenico Parisi
Rossano Libero Insogna

70
59
67
40
59
62
43
76
42
53
53
49
43
55
47
35
64
51
66
60
57
54
67
47
55
57
59
63
59
73
49
59
56
44
51
48
64
41
66

52
47
60
66
47
56
55
63
45
64
66
44
36
47
45
35
67
47

67
57
67
60
68
64
29
43
42
58
62
51
39
58
40
70
57
47

60

Moiano

Molinara

Montefalcone di Val Fortore

Montesarchio 

Morcone

Paduli

Pago Veiano

Pannarano

Paolisi

Paupisi

Pesco Sannita

Pietraroja

Pietrelcina

Ponte

Pontelandolfo

Puglianello

Reino

San Bartolomeo in Galdo

San Giorgio del Sannio

San Giorgio La Molara

San Leucio del Sannio

San Lorenzello Antimo

San Lorenzo Maggiore

San Lupo

San Marco dei Cavoti

San Martino Sannita

San Nazzaro

San Nicola Manfredi

San Salvatore Telesino

Sant'Agata de' Goti

Sant'Angelo a Cupolo

Sant'Arcangelo Trimonte

Santa Croce del Sannio

Sassinoro 

Solopaca 

Telese Terme

Tocco Caudio

Torrecuso 

Vitulano 

Giacomo Buonanno
Giuseppe Addabbo
Michele Leonardo Sacchetti
Carmelo Sandomenico
Luigino Ciarlo
Domenico Vessichelli
Mauro De Ieso
Enzo Pacca
Umberto Maietta
Antonio Coletta
Nicola Gentile
Angelo Pietro Torrillo
Salvatore Mazzone
Antonio Caporaso
Ovidio Valerio Testa
Francesco Maria Rubano
Antonio Calzone
Carmine Agostinelli
Patrizia Vicari*
Nicola De Vizio
Nascenzio Iannace
Lavorgna
Carlo Giuseppe Iannotti
Franco Vincenzo Valente
Angelo Marino
Angela Martignetti
Giovanni Tommaso Manganiello
Arturo Leone Vernillo
Fabio Massimo Leucio Romano
Salvatore Riccio
Diego Cataffo
Rocco Rossetti
Antonio Zeoli
Luca Apollonio
Pompilio Forgione
Giovanni Caporaso
Gennaro Caporaso
Mario La Montagna*
Raffaele Scarinzi
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OnorevoleMara Carfagna, ex
ministroper ilSude lacoesio-
ne territoriale (governo Dra-
ghi), oggi presidente di Azio-
ne, nelmotivare il no proprio
di Azione al Decreto Sud ap-
provato ieri alla Camera, lei
ha detto che così si sonobloc-
cati risorse e progetti già av-
viati: acosasi riferiva inparti-
colare?
«Partiamodalle aree interne: le
sembranormalecheilministro
Fitto in un anno non abbiamai
convocato il Comitato tecnico
Aree Interne? Mai, nemmeno
una volta. Certo, si può decide-
rediraderealsuolotuttoquello
che c’è stato prima di te ma al-
menoci avesse spiegatoperché
nel frattempo tiene bloccati 40
milioni per la prevenzione in-
cendi, 198milioniper levecchie
e nuove aree e 11 per le solemi-
nori. Non è mai elegante ricor-
rere ai paragoni ma il governo
Draghi si era dato da fare per le
Aree interne estendendole ad
esempio anche alle isole mino-
ri, istituendone altre 43 e inse-
rendo un finanziamento di 500
milioni di euronel Pianonazio-
nale ripresa e resilienza poi de-
finanziato.Oraè tuttobloccato.
Perché?».
AnchesullaZesunica leiè sta-
ta particolarmente critica:
quale aspetto, di preciso, non
laconvince?
«Le sembra appropriato perun
ministro non convocare nessu-
no degli otto commissari delle
Zoneeconomichespeciali?Evi-

dentementepensadisapere tut-
to ciò che c’è da fare stando a
Roma, senza avvertire il biso-
gno di confrontarsi con chi sui
territori ha lavorato in questi
mesi. Dopo un anno, al Parla-
mento viene presentata solo
una nuova governance, come
nel caso delle Aree Interne ma
oggi chi vuole investire nella
Zesunicanonavràpiùun inter-
locutore nel commissario: do-
vrà affidarsi a una Pec speran-
do che qualche burocrate ri-
sponda».
Lei teme che si possano bloc-

caregli investimenti rilancia-
tinell’ultimoanno?
«Purtroppo sta già avvenendo.
E mi lasci dire che trattare con
superficialitàquantoèstato fat-
to dalle Zes lascia perplessi. Le
sembranopochi 121 investimen-
ti avviati nel Mezzogiorno
nell’ultimoanno, superiori nel-
lasolaCampaniaaquantoèsta-
to previsto dal Decreto per il
Credito d’imposta per l’intera
Zesunica?Mami facciaaggiun-
gere ancheun’altra cosa: che fi-
ne hanno fatto i 4,6 miliardi di
euro destinati alla perequazio-
ne fiscale? Con l’allora collega,
il ministro delle Infrastrutture
Enrico Giovannini, ci abbiamo
lavorato per mesi, misurando
minuziosamente sul piano sta-
tistico i divari territoriali nei
trasporti, nella sanità, nelle
scuole, tutti maggiori al Sud al
quale doveva andare l’80 per
centodei fondi:perchésonosta-
tibloccatianchequesti?».
InAulaallaCamera leihadet-
to che anche i fondi del Con-
tratto istituzionale di Svilup-
poperCaivanosonofermi...
«Esattamente.Avreipotutopar-
lare di qualsiasi altro Cis per-
ché la soppressione dell’Agen-
zia per la Coesione territoriale
ha impedito che venissero assi-
stiti i Comuni di cui conoscia-
mo bene le fragilità ammini-
strative. I progetti già finanziati
rischiano di cadere nel vuoto.
Ancora mi domando: Per-
ché?».

n.sant.

©RIPRODUZIONERISERVATA

LorenzoCalò

Onorevole Carolina Varchi, re-
sponsabileMezzogiorno di Fdi,
per la maggioranza il dl Sud
spinge sul rilancio: intravede
rischi con l’autonomia differen-
ziata?
«I due provvedimenti viaggiano
su binari diversi, ma si può dire
chehannouno “spirito” comune:
quello, cioè, di richiamare il Sud
da un lato a un’assunzione di re-
sponsabilità, dall’altro auna vera
e propria rinascita che si basi, pe-
rò, non più su un assistenziali-
smo che lo ha solo impoverito,
ma su uno sviluppo economico
reale, su una crescita vera. Non
accettiamo lezioni da chi è inter-
venuto al Sud solo con misure
spotda campagna elettorale».
LaZes unica è la grande innova-
zionedeldecretomaèa tempo.
Cosa succederà in prospettiva
dopo il 2026?
«Èun primo periodo sperimenta-
le. Ci auguriamo che dia i frutti
sperati così da diventare struttu-
rale».
Una cabina di regia accentrata
a Palazzo Chigi può essere un
problema nella catena di tra-
smissionedellaZesunica?
«Dobbiamo partire da un dato: le
autorizzazioni concesse dalle ot-
to Zes precedentemente istituite
sono state poche, direi pochissi-
me. Sono 121 in tutto e solo70per
nuovi investimenti. Evidente-
mente, qualcosa non ha funzio-
nato. E questo decreto interviene
proprio per correggere ciò che si
è rivelato inefficace. Quando si

crea una Zes così estesa, non si
può parcellizzare la gestione, la
struttura centrale servirà a uni-
formare le scelte strategiche an-
che attraverso un monitoraggio
costante delle risposte che arriva-
no dai territori. La norma preve-
de comunque il coinvolgimento
delle amministrazioni locali inte-
ressate ai progetti. Per gli im-
prenditori gli sportelli e i portali
per le autorizzazioni renderanno
le procedure non solo più sempli-
cimaanchepiù trasparenti».
Le amministrazioni locali del
Sud hanno manifestato tutta la

loro inadeguatezza nella defini-
zione dei progetti Pnrr. Come
sipuò intervenire?
«Bisognadistinguere tra ammini-
strazioni e amministrazioni.
Semmai, le amministrazioni lo-
cali, in qualche caso, dovrebbero
interrogarsi sulle proprie respon-
sabilità sul piano della spesa dei
Fondi destinati allo sviluppo e
coesione e sulla capacità di “met-
tere a terra” i progetti. Il Pnrr sa-
rà utilizzato solo per quei proget-
ti che possono vedere la luce en-
tro la data ultima del 30 giugno
2026. Ne va della nostra credibili-
tà inEuropa».
L’opposizione contesta al go-
verno il mancato rifinanzia-
mento del piano Resto al Sud.
Qualè il suopuntodi vista?
«Intanto, si prevede i fondi attual-
mente disponibili consentiranno
di coprire la misura per quasi un
altro anno, cioè fino al settembre
nel 2024. Nel frattempo, valutere-
mo l’effettiva efficacia del provve-
dimento ed eventuali altre forme
di finanziamento».
Denatalità, fuga all’estero ebas-
so indice di occupazione fem-
minile. Come interviene il dl
sud rispetto a questi 3 gravi
problemidelMezzogiorno?
«In questi anni abbiamo sentito
leader ed esponenti di altri parti-
ti pontificare sulla “fuga dei cer-
velli”, per poi proporre cosa? Le
solite mancette elettorali. Grazie
al Psnai (piano strategico nazio-
nale per le aree interne) l’Italia si
doterà di una strategia per com-
battere lo spopolamento.Ancora
una soluzione strutturale».

©RIPRODUZIONERISERVATA

«Bloccati gli investimenti
sindaci senza interlocutori»

IL PROVVEDIMENTO

NandoSantonastaso

«Il provvedimento rappresenta
un importante risultato, a con-
ferma di quanto il Mezzogiorno
d’Italia sia una priorità del go-
verno». Il ministro per gli Affari
europei, il Sud, il Pnrr e le politi-
che di coesione, Raffaele Fitto,
esprime così la soddisfazione
per il via libera della Camera
(184 sì, 106 no, 2 astenuti) al De-
creto Sud di cui è stato il princi-
pale ispiratore. Il provvedimen-
to, nel quale sono state inserite
anchemisureper la gestionedei
Centri di prima accoglienza per
gli immigrati, passa ora al Sena-
to che dovrà licenziarlo entro il
18 novembre, completando
l’iter della conversione in legge.
Zes unica per tutto ilMezzogior-
no, nuova strategia per le Aree
Interne, stretta sulle Regioni
per la spesa delle risorse del
Fondo Sviluppo Coesione e cir-
ca 2.200 nuove assunzioni con-
corsuali, in gran parte per i Co-
muni, i punti più significativi
del testo che recepisce anche gli
emendamenti per il nuovo aero-
porto di Agrigento e il supera-
mento degli svantaggi dell’insu-
larità per Sicilia e Sardegna.
Scontata l’approvazione dopo il
voto di fiducia deciso dal gover-
noma il dibattito che la precede
è a dir poco vivace, con un nutri-
to botta e risposta tra opposizio-
ni emaggioranza.

LO SCONTRO
Fitto risponde amolte delle per-
plessità sollevate dallaminoran-

za anche in Commissione. Co-
me a proposito del rischio con il
Decreto di scoraggiare gli inve-
stimenti nel Sud appena rilan-
ciati dalle Zes: «Ma questa è
esattamente la situazione attua-
le che il governo invece intende
ribaltare», spiega. E puntualiz-
za: «In particolare viene assicu-
rato ilmaggiore coordinamento
tra le risorse europee e naziona-
li della coesione e quelle del
Pnrr, e rafforzata l’efficienza
dell’uso delle risorse del Fondo
Sviluppo Coesione attraverso la
conclusione di accordi tra il go-
verno e le amministrazioni loca-
li, tra l’altro già avviati nelle
scorse settimane con le Regioni
Liguria e Marche, e che prose-
guiranno con ogni singola regio-
ne, con una definizione ben pre-
cisa degli interventi previsti in
base ad un cronoprogramma
concordato». La Zes unica, inol-
tre, risponde per il ministro alla
nuova centralità del Sud in chia-
ve euromediterranea e permet-
terà «eguali chance di sviluppo
a tutte le imprese insediate nel
Sud, o che in esso volessero inse-
diarsi, estendendo le medesime
semplificazioni e prevedendo il
medesimo credito d’imposta
per investimenti riconosciuto

alle imprese operanti nel territo-
rio delle otto Zes». Confermato
altresì che on ci sarà alcun vuo-
to di potere nel passaggio dai
Commissari alle Struttura di
missione prevista a Palazzo Chi-
gi nel 2024 per la gestione della
Zes unica: «Le attuali Strutture

di supporto degli otto Commis-
sari continuerannoa svolgere le
proprie attività fino a quando
non sarà pienamente operativa
la Struttura di missione, evitan-
do in tal modo ogni interruzio-
ne relativamente alle attività in
corso», dice Fitto senza sbilan-

ciarsi su una data approssimati-
va. Difficile immaginare che il
nuovo scenario si aprirà a gen-
naio,moltopiùprobabile che se
ne riparli inprimavera.Molte le
critiche delle opposizioni che
vanno all’attacco e parlano di
“tombaper ilMezzogiorno”. Du-

ra l‘ex ministra per il Sud e pre-
sidente di Azione Mara Carfa-
gna,mentre secondoMarcoGri-
maldi di Alleanza Verdi Sinistra
«con questo decreto appare in
maniera plastica l’idea di Stato
di questo governo che regala
l’autonomia differenziata al
Nord e commissaria il Sud».
Marco Sarracino del Pd ironiz-
za sulla presenza delle norme
sugli immigrati nel Decreto
(«Ma l’avete scritto a Pontida?
Chec’entra con il Sud?»)mentre
Daniela Torto (M5s) spara ad al-
zo zero contro il provvedimento
«che ucciderà il Sud e in partico-
lare le piccole emedie imprese»
mentre l’altro giorno il presi-
dente della Federazione dei Con-
sorzi Industriali Antonio Vi-
sconti aveva parlato della deci-
sione del governo sulla Zes uni-
ca come di “uno schiaffo ai terri-
tori” e della cancellazione di fat-
to del ruolo dei Consorzi. Altret-
tanto vivace la replica della
maggioranza. Per Mauro D’At-
tis di Forza Italia «il decreto èun
passo in avanti verso lo svilup-
po del Mezzogiorno, ma soprat-
tutto è un provvedimento
straordinario perché istituisce
l’areaZespiù granded’Europa».
Nessun problema, aggiunge il
deputato pugliese, sulla coper-
tura del credito d’imposta desti-
nato alla Zes unica: «Se dovessi-
mo tornare in aula da qui a qual-
che mese per una variazione di
bilancio in aumento vorrà dire
che ci abbiamo visto giusto».
Pieno sostegno al provvedimen-
to anche daMaria Carolina Var-
chi di Fratelli d’Italia, e dal leghi-
sta Andrea Barbotti mentre l’ex
ministro Francesco Saverio Ro-
mano di Noi con l’Italia osserva
che «non esistono ricette sem-
plici o scorciatoie ma occorre
concentrare le strategie e razio-
nalizzare le risorse con una pro-
grammazione su obiettivi prio-
ritari come infrastrutture, beni
pubblici, ricerca ed innovazio-
ne, istruzione e competenza, de-
cisivi per lo sviluppo delMezzo-
giorno».

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’ABOLIZIONE
DELL’AGENZIA
DELLA COESIONE
LASCIA I COMUNI
PIÙ FRAGILI SENZA
FONDI E UNA GUIDA

GRANDE SOSTEGNO
ALLE AREE INTERNE
LA CABINA DI REGIA
GARANTIRÀ
IL RISPETTO DEI TEMPI
ED EVITERÀ SPRECHI

«Basta “mancette” clientelari
con noi rilancio vero del Sud»

Decreto Sud, primo sì
Zes unica dal 2024
e più poteri al governo
`Dopo il via libera della Camera il testo
passa al Senato: va convertito entro 18 giorni

VOTO DI FIDUCIA

La Camera ha
approvato con
171 voti
favorevoli e
113 contrari il
Decreto Sud.
In precedenza
sullo stesso
provvedimen-
to il governo
aveva posto (e
ottenuto) la
fiducia. Ora il
testo passa al
Senato: va
convertito
entro il 18
novembre

`Il ministro Fitto: assunzioni e norme celeri
L’opposizione: «È la tomba del Mezzogiorno»

IL COORDINAMENTO
A UNA STRUTTURA
DI MISSIONE A ROMA
TETTO E NUOVE REGOLE
ANCHE SUI CONTRATTI
DI SVILUPPO

L’intervista/2 Mara Carfagna (Azione)L’intervista/1 Carolina Varchi (Fdi)
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LA CONGIUNTURA

ROMA Sembra lo schema del poli-
ziottobuonoedelpoliziottocattivo:
finalmente l’inflazione ha smesso
dimordere facendo registrare a ot-
tobre laprimaveraconsistente riti-
rata su base annua (dal +5,3% a
+1,8%); ma nel frattempo però la
crescitadelPilsièbloccataeilterzo
trimestre di quest’anno non riesce
nemmeno a mettere a segno un
progressominimo. Ilnumerettore-
sta zavorrato sullo zero sianel con-
frontocongiunturale(rispettoal tri-
mestre precedente) che in quello
tendenziale (rispetto allo stesso tri-
mestre del 2022). «La crescita ac-
quisitadelPil si stabilizzaperciòal-
lo0,7%, valoreuguale aquello fatto
registrare nel secondo trimestre
dell’anno»,comunical’Istat.

CAUTELA
E così anche la notizia buona lo di-
venta inrealtàunpo’dimenoselet-
ta insieme a quella cattiva. I prezzi
stannoscendendo, infatti,malariti-
rata delmostro inflazione èdovuta
in parte anche a unaminor consu-
mo interno. Lo spiega l’Istat quan-
do ricorda il «contributo negativo
della componente nazionale della
domanda (al lordo delle scorte)» a
propositodeldato sulla crescita ze-
rodelPil.
Insommaè bene non farsi pren-

dere troppo dall’entusiasmo per
l’andamento dell’inflazione. Uno
scenarioche ilministrodell’Econo-
mia, Giancarlo Giorgetti, ha ben

presente,tantodaaugurarsiche«le
previsioni ottimistiche su un forte
ridimensionamentodel tasso di in-
flazione possano trovare riscontro
nella realtà». Il ministro delle Im-
prese, Adolfo Urso, invece si lascia
andare ad un commento entusia-
staattribuendogranpartedel risul-

tato positivo al successo del cosid-
detto“carrellotricolore”.
Consumatori e sindacati non so-

no d’accordo, ma in effetti, oltre al
forteebenvenutocalodeiprezzide-
gli energetici, anchequelli degli ali-
mentariaottobre, secondo lestime
preliminari dell‘Istat, stanno ini-

ziandoaridimensionarsi(il tenden-
ziale passada +8,1%a+6,3%). Com-
plessivamente l’inflazione scende
dello0,1%subasemensileeaumen-
ta di 1,8% su base annua (dal +5,3%
di settembre). Era praticamente da
luglio2021 chenon si registravaun
valorecosìbasso.Tra l’altrociposi-

zioniamosotto lamediaUe(+2,9%)
facendomeglio ad esempio dei cu-
gini francesi (+4,5%) e dei tedeschi
(+3%). Sono invece riusciti a tenere
a bada i prezzi meglio di noi il Bel-
gio e l’Olanda (rispettivamente
-1,7% e -1%). In Italia l‘inflazione ac-
quisitaperil2023èparia+5,7%per
l’indice generale e a +5,1% per la
componentedifondo.

STALLO
Stesso discorso per il Pil in stallo.
A guardare il bicchiere mezzo
pieno, si nota che in Germania è
andata peggio (-0,1% il dato con-
giunturale, -0,4% quello tenden-
ziale). Francia e Spagna invece
hanno mantenuto segni positivi.
A ogni modo restiamo sopra la
media dell’eurozona per quanto
riguarda il confronto con il trime-
stre precedente (-0,1%). Siamo ap-
pena sotto se confrontiamo i dati
del tendenziale (+0,1%mediaUe).
A far rallentare la crescita del Pil,
soprattutto il settore agricoltura,
reggono invece l’industria e i ser-
vizi. Secondo Giorgetti, ha influi-
tomolto la strettamonetaria del-
la Bce, con dieci rialzi dei tassi
consecutivi, interrotti soltanto la
settimana scorsa dalla decisione
sui tassi invariati. Anche il com-
missario Ue agli Affari Economi-
ci, Paolo Gentiloni, non nascon-
de preoccupazioni e invita tutti i
partner a fare attenzione parlan-
do di «una fase di transizione in
cui servono cautela nella spesa e
sostegnoagli investimenti».

GiusyFranzese
©RIPRODUZIONERISERVATA

L’Italia continuaapoter
contaresuunasoliditàdi
fondogarantitadal
risparmio, chehadasempre
rappresentatounasortadi
cuscinetto rifugioper il
Paeseecheperquestova
tutelato. Si tratta diun
tesoretto, utilizzatomolto
spessoper l’acquistodi titoli
di stato,mache se fosse
destinatoa investimenti nel
sistemaproduttivopotrebbe
certamentecostituireun
volanoper l’economia
italiana.Edèproprioper
questoche si dovràpensare
adagevolazioni fiscali per
spingeregli italiani a
finanziare l’economia reale.
Èquesto il sensodel
messaggiouscitodalla
99esimaGiornataMondiale
delRisparmioacuiha
partecipatoper la suaultima
volta il governatoreuscente
diBankitalia IgnazioVisco.
Nell’ultimodiscorsoda
governatorediBankitalia
(daoggi sostituitodaFabio
Panetta)ha evidenziato la
solidità e correttezzadegli
intermediari che
concorronoalla difesadel
risparmio.Asancire l’avvio
dei lavori è stato come
sempreunmessaggiodel
CapodelloStatoSergio
Mattarella che sottolineato
«la sfidadiunaefficace
tuteladel risparmiodelle
famiglie».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Il Pil si ferma: crescita zero
Ma l’inflazione crolla all’1,8%

FONTE: Istat

Inflazione

20232022
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I numeri dell’economia italiana
L’ANDAMENTO DELL’INFLAZIONE E DEL PIL

COSA INCIDE

SUL CAROVITA

Aumenti dei prezzi 

negli ultimi mesi. 

Variazioni su base annua in %

Prodotti
energetici

Variazioni % rispetto a un anno prima

DICNOV GEN FEB MAR APR OTTOTT MAG GIU LUG

+5,4

+5,3

+8,2

+11,8+11,8

+7,6

+11,6

+1,6
(IV trim. 2022)

+2,1
(I trim. 2023)

+0,3
(II trim. 2023)

+10
+9,1

+7,6 +6,4

+5,9

AGO SET

Settembre

Ottobre
Carrello
della spesa

Acquisti ad alta
frequenza

+5,6

+6,6+8,1+1,7

-19,9 +6,3

+1,8

0,0(III trim.
2023)

0,0

Variazione Pil
III trimestre 2023

su II trimestre 2022

`Nel terzo trimestre il prodotto delude le attese
Giorgetti: «Pesa la stretta monetaria della Bce»

`I prezzi a ottobre frenano più delle previsioni
nella zona euro si attestano al 2,9% dal 4,3%

Visco: banche
custodi
del risparmio
familiare

Vincenzo
Visco
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